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IGGURE PROFESSIONALI PER UNA IONE DELLA 
FILILLA

La disabilità come chiave di interpretazione della realtà

Diritti e rovesci: le 10 cose che non puoi non sapere
(tra obblighi e opportunità)

PAOLO BANDIERA
Direttore Affari Generali, Responsabile welfare e advocacy AISM

DISABILITÀ E LAVORO
un binomio possibile
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PERSONA CON DISABILITA’…..

IL LINGUAGGIO DELLA DISABILITÀ

DISABILE DIVERSAMENTE ABILE HANDICAPPATO INVALIDO INABILE

AFFETTO DA GRAVE PATOLOGIA NON AUTOSUFFICIENTE “NORMALE”
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…(e) Riconoscendo che la disabilità è un concetto in evoluzione e che
la disabilità è il risultato dell’interazione tra persone con 

minorazioni e barriere attitudinali ed ambientali, che impedisce la 
loro piena ed efficace partecipazione nella società su una base di 

parità con gli altri

(preambolo Convenzione ONU sui diritti delle Persone don disabilità recepita in Italia con Legge 9/2018)

IL CONCETTO DI DISABILITÀ
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RAPPORTO ISTAT 2013

- 3,2 milioni di individui, 2 milioni e 500 mila anziani

- Più alta  la quota tra le donne, 7,1% contro il 3,8% tra gli uomini

- Nella maggioranza dei casi (55,5%) le persone cumulano più tipi di limitazioni funzionali (1 milione 800 
mila persone sono considerati disabili gravi)

- Circa 540mila hanno meno di 65 anni. 

I NUMERI DELLA DISABILITÀ

Spesa italiana per disabilità

…Risulta tra le più basse in Europa: 26 miliardi all’anno, l’1,7% del PIL, contro una media europea del 
2,1%. Questa spesa si compone per la quasi totalità (94,2%) di trasferimenti in denaro (pensioni, 
assegni, rendite, indennità etc), mentre solo il 5,8% è destinato a beni e servizi in natura (servizi socio-
assistenziali e socio-educativi, strutture residenziali etc)
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Condizione di Salute 
(disturbo/malattia)

“un cambio di paradigma: dal modello medico fondato sulla malattia al modello bio psico sociale 
fondato sui diritti umani”

Fattori Ambientali e 
sociali

Fattori Personali

Funzioni e strutture del 
corpo (malattie)

Attività
(Limitazione) 

Partecipazione
(Restrizioni)

SALUTE E DISABILITÀ

International Classification of 
Functioning Disability and 
Health ICF 2001 – OMS (I)
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PRINCIPI GENERALI DELLA DISABILITÀ
1. Il rispetto per la DIGNITA’ intrinseca, l’AUTONOMIA individuale – compresa la LIBERTÀ

di compiere le proprie scelte - e l’INDIPENDENZA delle persone;

2. La NON-DISCRIMINAZIONE;

3. La piena ed effettiva PARTECIPAZIONE E INCLUSIONE all’interno della società;

4. Il rispetto per la differenza e l’accettazione delle persone con disabilità come parte della

DIVERSITÀ  UMANA e DELL’UMANITA’ STESSA;

5. L’EGUAGLIANZA DI OPPORTUNITÀ;

6. L’ACCESSIBILITÀ ;

7. La PARITÀ tra uomini e donne;

(art. 3  Convenzione ONU sui diritti delle Persone don disabilità recepita in Italia con Legge 9/2018)
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AUTONOMIA e INDIPENDENZA

L’autonomia è collegata alla capacità della persona di
autodeterminarsi, cioè di volere e saper scegliere ed alla
progressiva assunzione di responsabilità rispetto alle
conseguenze che queste scelte comportano sulla propria vita.

L’indipendenza attiene alla capacità di compiere in modo
autonomo attività della vita quotidiana.

PRINCIPI GENERALI DELLA DISABILITÀ
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PARI OPPORTUNITÀ

“Il principio dell'uguaglianza dei diritti implica che i bisogni di
ognuno e di tutti gli individui sono di eguale importanza, che questi
bisogni devono diventare il fondamento per la pianificazione delle
società e che tutte le risorse vanno impegnate in modo tale da
assicurare che ogni individuo abbia le stesse opportunità per
partecipare”

PRINCIPI GENERALI DELLA DISABILITÀ
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EMPOWERMENT e MAINSTREAMING

Empowerment come rafforzamento delle capacità ed aumento 
di potere (centralità e protagonismo della Persona)

Mainstreaming come attenzione alla disabilità nelle politiche e 
programmi generali;

PRINCIPI GENERALI DELLA DISABILITÀ
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UNIVERSAL DESIGN e ACCOMODAMENTO 
RAGIONEVOLE; 

Universal Design come attenzione a progettare e costruire «ambienti»,    
strutture, strumenti, servizi, includendo le esigenze di tutti i cittadini e le 
persone;

Accomodamento ragionevole come modifiche e adattamenti necessari ed 
appropriati che non impongano un carico sproporzionato o eccessivo, per 
assicurare alle persone con disabilità il godimento e l’esercizio, su base di          
eguaglianza con gli altri, di tutti i diritti umani e libertà fondamentali;

PRINCIPI GENERALI DELLA DISABILITÀ
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DISCRIMINAZIONE SULLA BASE DELLA 
DISABILITÀ

…“Discriminazione sulla base della disabilità” indica qualsivoglia distinzione,
esclusione o restrizione sulla base della disabilità che abbia lo scopo o l’effetto di
pregiudicare o annullare il riconoscimento, il godimento e l’esercizio, su base di
eguaglianza con gli altri, di tutti i diritti umani e delle libertà fondamentali in
campo politico, economico, sociale, culturale, civile o in qualsiasi altro campo.
Essa include ogni forma di discriminazione, compreso il rifiuto di un
accomodamento ragionevole;…

(Convenzione ONU sui diritti delle Persone don disabilità recepita in Italia con Legge 9/2018)

PRINCIPI GENERALI DELLA DISABILITÀ
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«Nothing about us without us»
Niente su di noi, senza di noi

LA FRASE CHIAVE
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Gli Stati Parti riconoscono il diritto delle persone con disabilità al
lavoro, su base di parità con gli altri; ciò include il diritto
all’opportunità di mantenersi attraverso il lavoro che esse
scelgono o accettano liberamente in un mercato del lavoro e in
un ambiente lavorativo aperto, che favorisca l’inclusione e
l’accessibilità alle persone con disabilità. Gli Stati Parti devono
garantire e favorire l’esercizio del diritto al lavoro, incluso per
coloro che hanno acquisito una disabilità durante il proprio
lavoro, prendendo appropriate iniziative – anche attraverso
misure legislative – in particolare al fine di:

(a) Proibire la discriminazione fondata sulla disabilità con
riguardo a tutte le questioni concernenti ogni forma di
occupazione, incluse le condizioni di reclutamento, assunzione e
impiego, il mantenimento dell’impiego, l’avanzamento di carriera
e le condizioni di sicurezza e di igiene sul lavoro;
(b) Proteggere i diritti delle persone con disabilità, su base di
eguaglianza con gli altri, a condizioni lavorative giuste e

favorevoli, comprese l’eguaglianza delle opportunità e la parità di
remunerazione per un lavoro di pari valore, condizioni di lavoro
sicure e salubri, comprendendo la protezione da molestie e la
composizione delle controversie;
(e) Promuovere le opportunità di impiego e l’avanzamento della
carriera per le persone con disabilità nel mercato del lavoro,
come pure l’assistenza nel trovare, ottenere e mantenere e
reintegrarsi nel lavoro;
(h) Favorire l’impiego di persone con disabilità nel settore
privato attraverso politiche e misure appropriate che possono
includere programmi di azione positiva, incentivi e altre misure;
(i) Assicurare che accomodamenti ragionevole siano forniti alle
persone con disabilità nei luoghi di lavoro;
(j) Promuovere l’acquisizione, da parte delle persone con
disabilità, di esperienze lavorative nel mercato aperto del lavoro;
(k) Promuovere programmi di orientamento e riabilitazione
professionale, di mantenimento del posto di lavoro e di
reinserimento al lavoro per le persone con disabilità.

Articolo 27 Convenzione ONU: Lavoro e occupazione 
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• La disabilità è una condizione ordinaria della vita che 

appartiene a tutti gli esseri umani

• La disabilità non è una condizione di malattia

• La disabilità implica e impone la valorizzazione delle 
diversità umane

• La disabilità comporta l’esigenza di assumere una prospettiva 
diversa

• La disabilità è frutto – ma anche determinante – della 

visione sociale

• Occuparsi di disabilità attiene ai diritti umani, alla giustizia, 

all’etica, alla cultura, alle prassi, alle soluzioni

TAXI NOTES
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SEGNALI DAL FUTURO (E DAL PASSATO)
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LAVORO E PERSONE CON DISABILITÀ
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DIRITTI E ROVESCI
Le 10 cose che non puoi non sapere

Art. 25

1. IL SISTEMA DI 
COLLOCAMENTO 
MIRATO: a che 
punto siamo

Legge 68/99: la persona giusta al posto giusto.

Serie di strumenti tecnici e di supporto che permettono di
valutare adeguatamente le persone con disabilità nelle loro
capacità lavorative e di inserirle nel posto adatto, attraverso
analisi di posti di lavoro, forme di sostegno, azioni positive e
soluzioni dei problemi connessi con gli ambienti, gli strumenti
e le relazioni interpersonali sui luoghi quotidiani di lavoro e di
relazione.
Saturazione, Differenze territoriali, Nuova chiamata
nominativa, competenze regionali, Prossima definizione linee
guida, etc.
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Art. 25

2. INCENTIVI e 
OPPORTUNITÀ PER I 
DATORI DI LAVORO: 
canali, entità, modalità

Jobs act 151/2015: certezza del sistema degli incentivi
all’assunzione.
Incentivi per 36 mesi per aziende che assumano con contratto di
lavoro subordinato a tempo indeterminato un lavoratore
disabile

- con riduzione capacità lavorativa superiore al 79% (70%
retribuzione mens. lorda)

- con riduzione capacità lavorativa tra 67 e 79% (35%
retribuzione mens. lorda)
Fino a 60 mesi per lavoratore con disabilità intellettiva e psichica
sino al 45%

INAIL: incentivi per le aziende sino a 150.000 €
Fondo regionale occupazione disabili: rimborso forfetario
parziale per accomodamenti ragionevoli
FESR: work experience, tirocini, bonus assunzioni, etc.

DIRITTI E ROVESCI
Le 10 cose che non puoi non sapere
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Art. 25

3.L’ACCOMODAMENTO 
RAGIONEVOLE: oltre la 
definizione

Decreto Lavoro 76/2013 (L. 93 del 2013) obbligo
adozione accomodamenti ragionevoli per gli enti
pubblici (…senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica)

Evoluzione giurisprudenziale: estensività del concetto a
livello europeo e nazionale.
Il mancato accomodamento su base di ragionevolezza
configura una situazione di discriminazione.
Progressivo affermarsi dell’Approccio sistemico
(intervento «ecologico») non solo sugli spazi, strumenti,
tecnologie

DIRITTI E ROVESCI
Le 10 cose che non puoi non sapere
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Art. 25

4. DISABILITY MANAGEMENT, 
RESPONSABILI dei PROCESSI 
di INSERIMENTO MIRATO,  
OSSERVATORI AZIENDALI:
molto di più di super-tecnici

Funzioni: rapporti con i servizi del collocamento mirato; predisposizione di accorgimenti organizzativi e
soluzioni tecnologiche anche ai fini dei necessari accomodamenti ragionevoli; verifica attuazione del processo
di inserimento, integrazione con le diverse funzioni aziendali (HR, IT, Organizzazione, etc.), rapporti con le
componenti sindacali, etc.
Valorizzazione percorsi esistenti in azienda (es. comitati diversity, pari opportunità, etc.)
Vecchi e nuovi profili professionali e funzioni organizzative: cenni

Nascita: anni 80 USA, Canada, Nord
Europa. In Italia definito per la prima
volta nel "Libro bianco su accessibilità
e mobilità urbana« (2009).

DIRITTI E ROVESCI
Le 10 cose che non puoi non sapere
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Art. 27

Art. 25

5. PERMESSI LEGGE 
104 E CONGEDO L. 
118: criteri e 
modalità 

Congedo per cure
spetta ai lavoratori invalidi civili in
misura superiore al 50% su domanda
accompagnata da relazione medica
che dimostri la necessità della cure
e/o terapie in relazione alla patologia
invalidante riconosciuta. 30 giorni di
congedo all’anno, da utilizzarsi anche
in modo frazionato. Non è
conteggiato come assenza per
malattia, ma dà diritto allo stesso
trattamento economico

Legge 104
I permessi retribuiti spettano ai
lavoratori riconosciuti portatori di
handicap grave ai sensi dell’art. 3
comma 3 e ai loro familiari. Per il
lavoratore con disabilità: riposi orari
giornalieri di 1 o 2 ore ovvero 3
giorni di permesso mensile
frazionabili. Per il familiare 3 giorni di
permesso frazionabili

Trasferimento di sede e scelta della
sede di lavoro (qualora possibile);
congedo retribuito fino a due anni
per familiari

DIRITTI E ROVESCI
Le 10 cose che non puoi non sapere
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Art. 25

6. PART TIME 
REVERSIBILE E LAVORO 
AGILE: novità 
normative

Il diritto al part time per i Lavoratori del settore pubblico e 
privato affetti da patologie oncologiche e gravi patologie 
cronico-degenerative ingravescenti - ex D. Lgs. 81/2015 - art. 
8, comma 3 - per i  quali  residui  una  ridotta  capacità  
lavorativa,  eventualmente  anche  a  causa degli  effetti  
invalidanti  di  terapie  salvavita,  accertata  da  una  
commissione medica   istituita   presso   l‘ASL   competente

Il Codice del Lavoro Autonomo prevede il recesso con 
preavviso minimo di 90 gg per i lavoratori con disabilità 
coinvolti in percorsi di lavoro agile

DIRITTI E ROVESCI
Le 10 cose che non puoi non sapere
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Art. 25

7. L’IDONEITÀ ALLA 
MANSIONE: non solo 
contenimento del 
rischio

Prevenzione e protezione + consulenza per la valorizzazione 
delle abilità nel contesto del funzionamento aziendale
Possibile esito visita: Idoneità, Idoneità con prescrizioni, Idoneità 
con limitazioni (non idoneo ad alcune attività della mansione), 
Inidoneità temporanea, Inidoneità permanente
In caso di inidoneità:

 Il datore di lavoro deve provare a ricollocare il lavoratore in mansioni equivalenti
ovvero inferiori, con mantenimento del trattamento economico di partenza;

 La risoluzione del rapporto opera solo nel caso in cui non sia possibile impiegare le
capacità del lavoratore in maniera diversa;

 In ogni caso il datore di lavoro è tenuto a dimostrare l’impossibilità di
ricollocazione del lavoratore nella struttura aziendale;

DIRITTI E ROVESCI
Le 10 cose che non puoi non sapere
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Art. 25

8. CCNL: 
potenzialità 
espresse e non 
espresse

Crescente presenza nei CCNL (sia nel  pubblico sia nel 
privato) di clausole che prevedono per persone con gravi  
patologie:

 la possibilità di prolungare il periodo di comporto in caso di
particolari categorie di patologie, tra cui quella oncologica e la
SM;

 L’aspettativa non retribuita;
 l’esenzione dal computo dei giorni d’assenza per malattia delle

assenze dovute a patologie che richiedono terapie salvavita e
altre a esse assimilabili, ovvero dei giorni di ricovero
ospedaliero/day hospital, certificati dalle Aziende Sanitarie
locali;

DIRITTI E ROVESCI
Le 10 cose che non puoi non sapere
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Art. 25

9. IL WELFARE 
AZIENDALE: 
trend, 
opportunità e 
sostegni

Evoluzione del welfare aziendale in tema di
sostegno alla disabilità e non autosufficienza
(sanità integrativa, misure per la N.A, etc.)

Art. 51 TUIR: esclusione dalla formazione del
reddito e deducibilità ai fini IRES

DIRITTI E ROVESCI
Le 10 cose che non puoi non sapere
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Art. 25

10. LA TUTELA 
ANTIDISCRIMINATORIA: 
norme  e precedenti

Art. 3,4,38,41 Costituzione Italiana
Direttiva CE 78/2000 : parità di trattamento in materia di occupazione e
condizioni di lavoro

discriminazione diretta: quando, per motivi connessi alla disabilità, una persona
è trattata in modo meno favorevole di quanto sia, sia stata o sarebbe trattata
una persona non disabile in una situazione analoga

discriminazione indiretta: quando una disposizione, un criterio, una prassi, un
atto, un patto o un comportamento apparentemente neutri mettono una
persona con disabilità in una posizione di svantaggio rispetto ad altre persone.

DIRITTI E ROVESCI
Le 10 cose che non puoi non sapere
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Nuove prospettive e visioni di sistema

NUOVE FORME DI PARTNERSHIP PUBBLICO -
PRIVATO: IMPRESA, TERZO SETTORE,  PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE

 PROGRAMMAZIONE PARTECIPATA DELLE 
POLITICHE, SERVIZI, INTERVENTI 
(SUSSIDIARIETÀ, PROGRAMMAZIONE, 
COMPETENZE, MONITORAGGIO E 
MISURAZIONE DELL’IMPATTO, …)

NUOVE POLITICHE ATTIVE 

 CHE INVESTONO NELLO SVILUPPO DEL 
CAPITALE UMANO

 CHE SOSTENGONO PERCORSI PER UNA 
CRESCITA INTELLIGENTE, EQUA, 
SOSTENIBILE

 CHE PROMUOVONO LA DIVERSITÀ 
COME VALORE COMPETITIVO E 
FATTORE DI SVILUPPO

 CHE SUPERANO APPROCCIO PUINTIVO 
- RISARCITORIO

INNOVAZIONE SOCIALE INVESTIMENTO SOCIALE WELFARE DI 2°GENERAZIONE

NUOVO WELFARE AZIENDALE IN UN NUOVO
WELFARE COMUNITARIO

 DIRITTO – DOVERE DI CONCORRERE AL
PROGRESSO DELLA COMUNITA’

 EQUILIBRIO TRA INDIVIDUO E COMUNITA’
 CULTURA E COMPETENZE
 DA SPERIMENTAZIONE A SISTEMA
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“Il lavoro è un’approssimazione della felicità”
Primo Levi

Disabilità e lavoro: dai principi alla realtà

contatti

paolo.bandiera@aism.it
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BUONE PRATICHE IN AZIONE:
ENEL S.P.A.

•FRANCA FORMICA,
Senior Trainer Formazione Manageriale e Professionale ENEL S.p.A.

•PAOLA MAGRINI
Diversity Manager ENEL S.p.A.



L’inclusione lavorativa delle persone
con disabilità in Enel

6 Dicembre 2018



La realtà Enel



Persone con disabilità in Italia
Caratteristiche anagrafiche di base

Genere
1492

32%

68%

Maschi Femmine
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Persone con disabilità in Italia
Approfondimento caratteristiche anagrafiche

ETA’ ANZIANITA’ DI SERVIZIO
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Diversity Policy n.27 – 2015

In Enel, a partire dal 2015, è presente una Policy Diversity & Inclusion che incoraggia e supporta un clima di rispetto per
la dignità del singolo individuo e si focalizza su quattro pilastri: Genere, Età, Nazionalità e Disabilità.

“…migliorare l’ambiente lavorativo e promuovere una migliore qualità della vita al lavoro…”

“…rispetto per la dignità, l’onore e l’individualità di ogni persona …”

Non discriminazione
Partecipazione ed inclusione

Work-life balance
Pari opportunità e dignità

DISABILITA’

Al fine di riconoscere, rispettare e gestire le diverse abilità tra le persone all’interno del

Gruppo, sfruttando le potenzialità che ognuno ha, è stato individuato in ciascuna Country un

Focal point dedicato alla disabilità con lo scopo di supportare HRBP, l’unità H&S, i

responsabili e i dipendenti, ad affrontare ogni tema connesso con la disabilità e in particolare

nel soddisfare i bisogni e le aspirazioni dei colleghi.
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Le iniziative Enel come impegno
all’integrazione e valorizzazione

della disabilità



La strategia

• Interventi a favore
People dei colleghi

•Attività ed iniziative
Customer per i clienti



Avanti tutti: una campagna per l’inclusione
Un impegno all’integrazione e alla valorizzazione delle abilità di ogni persona, nessuna esclusa

Lo studio di un logo accessibile

che favorisca l’inclusione e 

rappresenti anche l’abbattimento 

delle barriere.

Prima campagna di

comunicazione accessibile 

diretta a tutti i dipendenti

e
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Servizi per la mobilità: Independent living - servizio di trasferta
per spostamenti all’esterno dell’azienda

Supportare i colleghi con disabilità negli spostamenti per lavoro con una presa in carico globale della questione da parte
dell’azienda: dagli spostamenti per trasferta, fino ai movimenti all’interno dell’azienda.

Persone con disabilità che hanno difficoltà negli spostamenti

Objectives

Target

Il progetto si propone come un percorso integrato secondo il concetto della «Vita indipendente», dell'autodeterminazione, ovvero
la libertà di condurre in prima persona il proprio progetto di vita lavorativa.
Si tratta di accompagnamento per trasferte lavorative. I colleghi che non possono muoversi in maniera autonoma e che

devono andare in trasferta per motivi di servizio scelgono un accompagnatore esterno di loro fiducia (non un familiare),

inoltrano il preventivo di spesa al proprio responsabile e – in seguito alla sua approvazione- mettono a rimborso le spese

dell’assistente come qualsiasi altra spesa di trasferta

Description

Active from
Febbraio 2018



Servizi per la mobilità: Independent living - servizio di
accompagnamento nelle sedi aziendali

Supportare i colleghi con disabilità negli spostamenti per lavoro con una presa in carico globale della
questione da parte dell’azienda: dagli spostamenti per trasferta, fino ai movimenti all’interno dell’azienda.

Persone con disabilità che hanno difficoltà negli spostamenti

Objectives

Target

Il progetto si propone come un percorso integrato secondo il concetto della «Vita indipendente»,

dell'autodeterminazione, ovvero la libertà di condurre in prima persona il proprio progetto di vita lavorativa: Si 

tratta di accompagnamento nelle sedi Enel e per trasferte lavorative

Description

Process

Da Febbraio 2018
Active from

Utilizzo Squadra di Viglilanza Antincendio per le sedi di Roma 
VRM; Bologna, Cagliari (piazza Deffenu), Napoli Ferraris (da 

giugno)

Preavviso: 24 ore alla sala controllo di Roma

Utilizzo vigilantes per le sedi di:

Bari, Brindisi, Cagliari (San Simone), Caserta, Catania, Lecce; 
Sesto San Giovanni, Milano (Beruto, Porlezza), Napoli (Ponte dei 
Granili, viale Maddalena), Pozzuoli, Afragola, Nuoro, Palermo, 
Roma Viale Tor di Quinto, Roma via Yser, Taranto, Torino

Preavviso: 48 ore alla sala controllo di Roma



 Welcom-e è la piattaforma di Servizi Italia per la gestione dei

servizi di  sede: prenotazione sale riunioni, l’eventuale

postazione di lavoro in area SMART, fornire
servizi erogati, ecc

Interventi disabled friendly:

“feedback” sui



 icona sul servizio che presenta delle
“diversity friendly”

tasto “SPECIAL NEEDS”

Feedback specifico per accessibilità

caratteristiche





11

Servizi per la mobilità:
App Welcome-e

Info accessibilità sedi



ennaio 2017

Iniziative per l’inclusione: miglioramento della fruibilità
spazi ristoro

Organizzare gli spazi dei punti ristoro e delle mense aumentandone la fruibilità

degli

Objectives
 Creare una cultura dell’accoglienza e dell’inclusione

Donne in gravidanza, persone con disabilitàTarget

Cassa
prioritaria

Guide a terra per
ciechiDescription

Accesso

prioritario e 

cicalino di

G      chiamata

per

assistenza

…cicalino di 
chiamata per

assistenzaTavoli di cortesia con:
sedie con braccioli

e…

Un operatore

sistema il 

vassoio se 

occorre

Active from

Linee guida

accessibilità punti 

ristoro
Outcomes



Iniziative
sordi

per l’inclusione: Pedius: app per colleghi e clienti

Permettere alle persone sorde di interagire attraverso diversi canali e favorirne l’integrazioneObjectives

Per i colleghi
 HD informatico
 Servizio chiamate in entrata e in uscita illimitato
 Servizio skype call

Per i clienti
Call center per clienti actual e prospect
Per clienti e-distribuzione
Servizio segnalazione guasti

Target

Si tratta di un’applicazione che consente alle persone sorde di telefonare grazie alle tecnologie di sintesi e
riconoscimento vocale. Durante la telefonata l’utente può utilizzare la sua voce naturale o scrivere i messaggi che
vengono letti da una voce artificiale all’interlocutore; in tempo reale Pedius trascrive tutto ciò che viene detto dalla
controparte. Questo sistema permette, inoltre, di partecipare alle skype call

Description

Active from Aprile-maggio 2018



Iniziative per l’inclusione: servizio trascrizione per
di formazione

eventi o corsi

Mettere a disposizione un servizio di sottotitolazione in tempo reale
di quanto viene detto in aula dal docente o da un oratore durante un
evento per facilitare i colleghi sordi che partecipano a corsi o a
meeting.

Objectives

Lo speaker indossa un microfono senza fili ad archetto che consentirà
la produzione dei sottotitoli. Unica accortezza: il/la collega deve
comunque essere in grado di comunicare oralmente altrimenti non
potrebbe interagire con il resto dell’aula.

Description

Febbraio 2017Active from

Il servizio è offerto sempre da
PEDIUS.

Notes



Brochure per una corretta comunicazione

Favorire la comunicazione con colleghi non udenti e non vedenti, offrendo suggerimenti e pillole utili
all’apprendimento di regole comportamentali per abbattere le barriere che ostacolano il processo di
inclusione nell’ambiente lavorativo, e non solo.

Objectives

Tutti i colleghi Enel del perimetro ItaliaTarget

La brochure, realizzata con la collaborazione di colleghi ciechi e sordi, affronta in maniera ironica le
difficoltà comunicative che i colleghi con disabilità incontrano nella loro quotidianità lavorativa e offre
spunti di riflessione e pillole formative sui comportamenti da adottare per favorire una corretta
comunicazione.

Description

Da novembre 2018Active from



Alcune iniziative di training



Accessibilità informatica - Corso esperto di accessibilità
informatica

 Individuare i bisogni specifici dei colleghi con disabilità nell’uso di sistemi ICT
 Progettare sistemi in maniera ergonomica attraverso le linee guida sull’accessibilità informatica

Objectives

risorse di ICT che hanno la responsabilità di definire le specifiche di acquisti per i fornitori di sistemi informaticiTarget

Informatica:

Legge Stanca 
su 

accessibilità 
dei sistemi, le 

linee guida 
WCGA 2.0

Cultura

La disabilità, 
le culture 

organizzative, 
il senso del 

limite

Business:

Visione 
strategica, 

best practices 
internazionali

Esperto 
accessibilità 

ICT

Description

Settembre 2017Active from



Diversa-mente: corso di formazione per i colleghi HR

Per migliorare l’inclusione e l’integrazione dei colleghi con disabilità nei contesti di lavoro che li accolgono, è stata progetta

un’iniziativa formativa destinata
proprie risorse con disabilità

al gruppo HR per fornire al team strumenti adeguati per valorizzare l’inserimento delle

Evoluzione del modo di
guardare alla disabilità, 

superamento dei pregiudizi
degli stereotipi

e

2 Moduli formativi 
gg ciascuno

da 2

Acquisizione di specifici 
strumenti di gestione e 

sviluppo delle risorse con 
disabilità

16

Azioni organizzative a 

supporto dell’inclusione 

della risorsa.



Articolazione dei due moduli

Corso Moduli Contenuti

Bias sulla disabilità e comunicazione

Modulo
Perspective

2gg Normativa e culture organizzative

Corso

Diversa-mente

Analisi delle esigenze, accomodamenti 
ragionevoliModulo 

Organisational 
tools

2gg Bilancio di competenze, colloquio
orientamento



Inserimento stagista ipovedente

Diversity Interview 
Colloquio con training e focal 

point disabilità

Il percorso

Monitoraggio e feedback

durante il percorso
tutor

con PO e

Induction alla squadra

Raccolta esigenze

29/05/2019 20



29/05/2019

21

Formazione digitale per
colleghi ipovedenti

ciechi
e

Sopralluogo casa
ufficio

o

Valutazione

competenze 

informatiche 

individuali

Percorso
individuale di

Office, e-mail, documenti di testo, fogli di

calcolo, strumenti di collaborazione online 

e cloud computing, video conferenze e 

corsi di e-learning, applicativi su 

Smartphone, Skype for Business

formazione

Monitoraggio
costante



Online

English for 

business 

per colleghi 

ipovedenti
2 aule virtuali
di differenti

complessità Il docente madrelingua

interagisce con gruppi da 3. 

Listening, speaking writing 

attraverso gli strumenti assistivi

e ciechi

Allievi

supermotivati 

volenterosi 

impegnati
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L’APPROCCIO SISTEMICO ALLA DISABILITÀ:
Intervenire sulle variabili hard e soft

DAVID TROTTI
Presidente AIDP – LAZIO



DISABILITÀ & LAVORO SOCIAL TRAINING PROGRAM



DISABILITÀ & LAVORO SOCIAL TRAINING PROGRAM

Un fatto scientifico 
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Parliamo delle aziende non 
patologiche
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OGGI IL TEMPO DETERMINATO È UN DIVERSO 
NEL 1865 UN PO’ MENO………
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PENSIAMO AI 55ENNI CHE SONO 
DIGITALMENTE DIVERSI o DISABILI

Valorizzare chi ha qualcosa di diverso è la grande sfida del futuro per
ogni Hr, dare a tutti la possibilità di lavorare per gli obiettivi aziendali
indipendentemente dalle situazioni oggettive e soggettive è vincere una
sfida importante, che si realizza attraverso un percorso di condivisione e
di empowerment fatto con tutti i dipendenti, compresi coloro che
hanno delle caratteristiche speciali.
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QUESTA È ANCHE AZIENDA
• Persone che utilizzano la legge 104;

• Madri;

• Padri e Madri separate o vedove;

• Malati oncologici;

• Tossicodipendenti, Alcolisti;

• Age, Gender;

• Persone di altra Nazionalità;

• Inabili Parziali;

• Persone che vivono lontano dal luogo di lavoro. 
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I CCNL
Assistenza
Permessi: Gruppo Assimoco;
Aumento del Comporto o della aspettativa per malattia;
Flessibilità nell’orario di lavoro;
Anticipazione TFR;
Chimici: Capitolo, Solidarietà, assistenza sociale, welfare,
bilanciamento delle esigenze lavorative con quelle personali.
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 l’attenzione per i dettagli,
 la rapidità di calcolo, 
 la capacità di concentrazione,
 l’approccio metodico, 
 la tensione alla ricerca, 
 le eccellenti capacità di assimilazione.
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Valorizzare le diversità è il grande insegnamento che proviene dal passato.

STIAMO STUDIANDO.
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DIVERSITY IN AZIENDA: INTRODUZIONE

MARCO BUEMI
Social Innovation Manager
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ANNI ‘80: Crescita dei flussi migratori, globalizzazione, internazionalizzazione 
dei mercati -> stakeholder e utenze eterogenee, variazione sostanziale della 
forza lavoro

OGGI: la sfida per le organizzazioni, pubbliche e private da un lato è 
riconsidere la vita lavorativa e i servizi offerti ai lavoratori; dall'altro è 
necessario adattare gli aspetti relazionali, sociali ed economici delle 
organizzazioni stesse in funzione di inclusione, creatività ed innovazione 

Creazione di nuove modalità di gestione delle risorse umane fondate sulle 
specificità dei singoli individui e la comprensione delle differenze

Modalità di gestione più partecipativa e inclusiva 

DIVERSITY MANAGEMENT
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IL DIVERSITY MANAGEMENT COME ASSET STRATEGICO DELLE 
ORGANIZZAZIONI

•Azione complessa e trasversale per realizzare ambienti di lavoro caratterizzati 
da maggiore confronto, scambio di esperienze, flessibilità, condivisione e 
cambiamento finalizzato all'empowerment di ogni singolo individuo 

•Processi organizzativi e comunicativi in grado di far emergere il potenziale 
cognitivo, creativo e relazionale insito nel concetto di diversità 

•Vantaggi competitivi: incentivo al cambiamento, valorizzazione dei talenti, spinta 
a soluzioni innovative, maggiore capacità di adattamento, 
maggiore commitment dei dipendenti, valorizzazione dei singoli background, 
ambiente di lavoro più armonioso 
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•La UE ha sviluppato un sistema anti discriminazioni tra i più efficaci, 
tuttavia alcune forme di discriminazioni ancora esistono

•Forme di discriminazioni sul lavoro “tradizionali”: contro immigrati e 
minoranze, discriminazioni basate su genere, razza, origine etnica, religione, 
orientamento sessuale

•Forme di discriminazioni sul lavoro “nuove”: basate sull’orientamento 
sessuale, disabilità, genetica e lifestyle

LA SITUAZIONE EUROPEA
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•Le cerchie sociali dei cittadini europei diventano sempre più differenziate

•circa il 70% degli intervistati ha amici appartenenti a gruppi a rischio 
discriminazione 

•Le discriminazioni su base etnica continuano ad essere considerate come le 
più diffuse (64%) seguite da quelle su base dell’orientamento sessuale (58%), 
dell’identità di genere (56%), della disabilità (50%), dell’età (più di 55 anni 42%) 
e del genere (37%) 

•La percentuale di intervistati che ritiene che le discriminazioni siano aumentate 
rispetto al 2012 è aumentata ( +12% per orientamento sessuale, + 11% 
identità di genere, + 11% religione). Dato inverso per le discriminazioni sulla 
base dell’età (- 3%)

LA PERCEZIONE DELLA DISCRIMINAZIONE IN EUROPA
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•Molti europei ritengono che ci siano discriminazioni sui posti di lavoro
Tra le discriminazioni maggiormente avvertite: 56% età (+ di 55 anni); 52% look, 
maniere o presentazione; 46% origine etnica; 46% disabilità; 45% aspetto fisico

•Supporto fornito per incrementare il tasso di diversità sui posti di lavoro: 
training specifico 80%; controllo delle procedure di recruitment 77%; controllo 
delle composizione della forza lavoro 69%

•La maggior parte degli europei pensa che si faccia abbastanza sul tema 
della diversità verso i giovani (58%) e sulle tematiche legate al genere
(58%)

•Non altrettanto positivo il giudizio positivo sulle azioni verso altre cause: 
orientamento sessuale (42%); identità di genere (33%)

LE DISCRIMINAZIONI NEL LAVORO



DISABILITÀ & LAVORO SOCIAL TRAINING PROGRAM

21 Diversity Charters più di  7.100 organizzazioni (Privati,Pubblici, NGO) 
rappresentano più di 13.6 milioni di lavoratori

Caratteristiche comuni
- Approccio Olistico (considera differenti gradi di discriminazione)
- Approccio Inclusivo (coinvolge differenti tipi di organizzazione sia pubbliche sia private)

Obiettivi Condivisi
- Maggior riconoscimento del valore della diversità a tutti i livelli
- Rendere accessibile il potenziale della diversità
- Realizzazione dei benefici (non solo maggiori profitti) per i membri delle organizzazioni

DIVERSITY CHARTER
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L’impatto delle Carte della Diversità è altamente variabile da paese a paese e 
da organizzazione a organizzazione (differenti  policy e practices associate al 
Diversity Management in Europa sono collegate ai diversi aspetti della diversità 
strettamente connessi ai contesti nazionali e locali)

• È difficile valutare l’impatto di queste iniziative in diversi territori nazionali

• Le Carte sono basate su iniziative volontarie e inevitabilmente  sono 
influenzate dal clima politico di ogni paese

• Poca flessibilità di questi strumenti per la Pubblica Amministrazione

CRITICITÀ
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I gruppi target

- uguaglianza di genere (48%) 

- età (46%  anziani, 45% giovani)

- disabilità (44%)  

- origine etnica (28%) 

- Orientamento sessuale (16%) o identità di genere (15%) 

Diversity management attività:

66% dei firmatari hanno incluso la diversità nella cultura aziendale
56% hanno integrato la diversità nella comunicazione interna ed esterna 
46%. dei firmatari della Carta hanno esaminato i loro processi di HR valutando i principi  di 
non discriminazione e promozione della diversità
Solo il 19% usa indicatori per monitorare le loro politiche sulla diversità
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Il sondaggio tra le aziende:
• 150 organizzazioni hanno risposto al questionario (481,000 lavoratori). 20% delle 
organizzazioni sono aziende manifatturiere, 6% finanza e assicurazioni e 19% PA. 

• le aziende firmatarie hanno notato: a) una diminuzione dei conflitti (culturali, di età etc) tra i 
lavoratori in azienda (37%)  b) una migliore immagine e reputazione (30%) c) maggiore 
innovazione e creatività dei lavoratori (14%), d) attrarre e trattenere persone di talento
(10%) e) migliori risposte a una clientela diversificata (10%). 

• target groups, uguaglianza di genere (65%), disabilità (24%), età (19%) origine etnica(10%) 
orientamento sessuale (7%) religione (2%).

• DM strategia implementare azioni di work/life balance (61%), integrare la diversità nella 
comunicazione interna (57%), riguardare i processi di HR in ottica antidiscriminatoria (56%), 
integrare la diversità nella comunicazione esterna (49%), inclusione della diversità nella cultura 
aziendale (46%) monitorare i processi e gli indicatori di politiche sulla diversità (35%).

LA CARTA PARI OPPORTUNITÀ ITALIANA



DISABILITÀ & LAVORO SOCIAL TRAINING PROGRAM



DISABILITÀ & LAVORO SOCIAL TRAINING PROGRAM

La politica per le aree svantaggiate si è concentrata sull'azione nella riqualificazione sociale e urbana in 

settori specifici. Una metropoli per le persone, un programma dedicato a rendere la città dinamica e 

vivibile per tutti i cittadini

- la città di Copenhagen ha lavorato più con le persone di origine etnica ed i nuovi cittadini. 

- Dal 2006 un piano di integrazione, un percorso per aumentare la diversità della sua forza lavoro, con 

risultati positivi da un punto di vista strettamente quantitativo. Le politiche rivedute nel 2009-2010, hanno 

mostrato che la qualità dei posti di lavoro creati dal governo per le persone di origine straniera è scarsa ed 

in gran parte dei casi di basso livello (pulizia, lavoro manuale).

- La campagna pubblica della Carta della Diversità Urbana mira a incoraggiare l'assunzione di lavoratori 

stranieri da parte delle aziende private e ad impegnarsi maggiormente per integrare la diversità nelle loro 

politiche occupazionali. 608 società hanno firmato la Carta www.blanddigibyen.kk.dk

- Il Consiglio di Diversità e tutti i firmatari promuovono la qualità della vita e la crescita di Copenhagen, 

integrando la diversità nelle loro normali politiche organizzative di affari e combattendo contro ogni forma 

di discriminazione.

DIVERSITY MANAGEMENT NELLA CITTÀ DI COPENHAGEN
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Transport for London produce una relazione annuale sulla composizione della sua
forza lavoro confrontandosi con la percentuale di diversità in azienda rispetto
all’eterogeneità della popolazione di Londra.

Dei più di 23.000 lavoratori occupati dall'azienda, il 22,8% erano donne, il 27,6% di
minoranze etniche definite come nere, asiatiche e minoranze etniche (BAME), mentre
533 sono lavoratori che hanno dichiarato la loro disabilità.

L'azienda ha implementato un gruppo Staff Network, un forum per tutti i dipendenti
per condividere idee sulle questioni di pari opportunità.

La rete è fatta da sei diversi gruppi tematici, alcuni dei quali sono dedicati ai gruppi
a rischio di discriminazione: minoranze etniche, persone con disabilità, persone LGBT 
e donne. Ogni gruppo tematico ha i propri obiettivi di lavoro e promuove diverse 
attività durante l'anno. Il gruppo Staff Network promuove campagne di
sensibilizzazione.

TRANSPORT FOR LONDON
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RICERCA DELLA BOSTON CONSULTING GROUP

• Dimostrano un legame diretto tra un maggiore livello di diversità nella 
leadership ed un maggiore tasso di innovazione d’impresa e maggiori margini 
EBIT (Earnings Before Interests and Taxes) 

• Campione della ricerca: circa 1.700 aziende di settori e dimensioni diversi in 8 
paesi (Austria, Brasile, Cina, Francia, Germania, India, Svizzera, USA) 

•Oggetto della ricerca: percezione a livello manageriale di sei dimensioni 
(genere, età, nazionalità, percorso di carriera, background nel settore, istruizone) 

•Indice del livello di innovazione preso come riferimento: percentuale del 
fatturato totale derivante da nuovi prodotti e servizi lanciati negli ultimi 3 anni
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•75% degli intervistati afferma che il DM sta acquisendo valore nelle loro 
organizzazioni

•Gli impiegati delle aziende dei paesi emergenti (Cina, Brasile, India) 
riportano maggiore progresso negli ultimi anni rispetto alle aziende dei 
mercati sviluppati

•Riscontrata una forte correlazione tra il livello di diversità del 
management e il livello di innovazione di impresa

•Le aziende che presentano maggiore diversità hanno riportato un 
fatturato di 19 punti percentuale più alto rispetto alle aziend con bassi 
livelli di diversità del management 

RISULTATI
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•Pratiche eque di impiego, retribuzioni eque ed uguali, leadership partecipativa, 
supporto da parte del top management, pratiche di comunicazione aperta (12,9 
punti percentuali in più su innovazione)

•Maggiore diversità dei manager potrebbe implicare un tasso di innovazione 
maggiore dell’1%

•Diversità nella provenienza geografica + 1,5%

•Diversità degli impiegati per settore di provenienza + 2%

•Diversità di genere degli impiegati + 2,5%

•Diversità nell’iter di carriera + 3%

IMPATTO DELLE DIVERSITÀ SUL LIVELLO DI INNOVAZIONE 
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•Globalizzazione e tecnologia incrementano le performance aziendali

•Impatti della diversità maggiore in aziende con enfasi su innovazione digitale

•Relazione tra diversità e performance più forte in aziende con interessi ed 
attività in diversi paesi

IMPATTO DI GLOBALIZZAZIONE E NUOVE TECNOLOGIE
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È l’organizzazione di riferimento in Italia per la Sostenibilità e la  Responsabilità Sociale 

d’Impresa ed è partner di CSR Europe. È impegnata a promuovere una cultura d’impresa e 

del lavoro orientata a valorizzare Pari Opportunità, Diversità e Inclusione.

Fondazione privata con lo scopo di rendere più inclusivo il mercato del lavoro. Offre percorsi di 

educazione e di istruzione al lavoro a persone con svantaggio che hanno difficoltà a trovare 

un’occupazione, fornendo loro gli strumenti più adeguati per raggiungere pari opportunità di 

accesso al mondo del lavoro.

Agenzia di comunicazione con l’obiettivo di coniugare l’innovazione social & digital, l’insight  

driven marketing con la solida esperienza nella comunicazione off e on-line, nel marketing, 

nella CSR, nella brand identity, nell’editorial e nell’experience retail.

INCLUSIVE MINDSET
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OPPORTUNITÀ PER GLI STAKEHOLDER

Il programma Inclusive Mindset coinvolge beneficiari e stakeholder in una serie di opportunità durante tutto 

l’anno:

l’ ACADEMY: condivisione di esperienze e di buone pratiche, di diversity & inclusion, formazione, aggiornamento, 

workshop su temi d'attualità, corredati da dati e studi. 

il JOB DAY: momento d'incontro tra imprese e candidati incentrato sulle competenze, sulle attitudini e sul talento. 

Milano, Roma e Torino

la JOB APP: la pubblicazione di annunci di lavoro, la gestione delle candidature e la web app di gamification di 

Inclusive Mindset per l’orientamento,

il MEDIA: che potenzia la comunicazione e lo storytelling delle best practice di inclusione aziendale, attraverso i 

canali di comunicazione digital & social e il sito Inclusive Mindset (www.inclusivemindset.org), per favorire il 

networking con le istituzioni, i media e la società civile,

il DISTINTIVO: concessione del logo Inclusive Mindset alle aziende e alle istituzioni che aderisco al progetto,

gli AWARD: annuali dedicati a premiare e valorizzare le esperienze di diversity & inclusion. 
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APPROCCIO MULTI-STAKEHOLDER
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145.749 Persone coinvolte nella Conversazione Social

10.435 Utenti unici Sul sito web

1.210 Persone coinvolte negli eventi

9% circa di assunti dopo i Job Day di Milano e Roma

NUMERI
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E-mail: m.buemi72@gmail.com

Blog:    http://obiettivo-sostenibile.blogautore.espresso.repubblica.it

GRAZIE

mailto:m.buemi72@gmail.com
http://obiettivo-sostenibile.blogautore.espresso.repubblica.it/


FINE PRIMA PARTE

SOCIAL TRAINING PROGRAM
Come cogliere le opportunità, riorganizzare, 

creare valore e crescere, insieme.

Promosso da In collaborazione con Media partner
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QUANTO CRESCE LA CSR IN ITALIA 
e quali sono i terreni di investimento

ROBERTO ORSI
Direttore OSSERVATORIO SOCIALIS
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L’impegno sociale in Italia
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NON PROFIT

AZIENDE

ISTITUZIONI

UNIVERSITÀ

Le gambe del tavolo:
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NON PROFIT

NON PROFIT ATTIVE E RISORSE UMANE IMPIEGATE

2015 2011

DISTRIBUZIONE TERRITORIALE NON PROFIT

 Nord Italia (171.419 unità)

 Centro (75.751 unità)

 Mezzogiorno (89.105 unità)

Fonte: Istat, 2017

L’impegno sociale in Italia/1:
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UNIVERSITÀ

122
INSEGNAMENTI 

ATTINENTI  

9 SU 82
UNIVERSITÀ 

E TERZA MISSIONE  

L’impegno sociale in Italia/2:



DISABILITÀ & LAVORO SOCIAL TRAINING PROGRAM

ISTITUZIONI LINEE GUIDA OCSE
DESTINATE ALLE IMPRESE MULTINAZIONALI

NON FINANCIAL INFORMATION
D.Lgs. 254/2016

STRATEGIA NAZIONALE
PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE 2017-2030

L’impegno sociale in Italia/3:
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Secondo l’VIII Rapporto sull’impegno 
sociale delle aziende, presentato da 

Osservatorio Socialis e Istituto Ixè, nel 2017 
l’85% delle 400 aziende intervistate ha 

implementato iniziative di responsabilità sociale e 
ambientale (a fronte del 73% del 2014), con un 

investimento di 

1 miliardo e 412 milioni di euro,
più del doppio di dieci anni fa. 

Il coinvolgimento attivo in 16 anni è 
cresciuto del 

40%

Base: 400 imprese

AZIENDE

Valori %

L’impegno sociale in Italia/4:
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Trend della CSR

85%
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Importi degli investimenti

1.412 MLN €
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In quale direzione si fa CSR?

INTERNA: 66%
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Modalità di realizzazione della CSR

RISPARMIO 
ENERGETICO: 

47%
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I criteri di scelta

COINVOLGERE 
IL PERSONALE: 

54%
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Quali gli elementi di freno alla CSR?

MANCANO 
INCENTIVI FISCALI: 

20%

NO CULTURA
MANAGERIALE: 

19%
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La misurazione della CSR

SI: 84%
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Il valore delle iniziative di CSR

ANALISI PROFILO 
RISCHI: 58%
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La soglia di attenzione alla CSR tra le aziende

AUMENTA: 48%
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La soglia di attenzione alla CSR 
tra i cittadini/consumatori

AUMENTA: 57%
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Una CSR che conviene

CONDIVIDERE: 50%
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FOCUS
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DIVERSITY: 15%
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ATTENZIONE ALLE 
DIVERSITÀ: 42%
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COLLEGARE LA DISABILITÀ AGLI SDGs DELL’ONU
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Particolare considerazione viene attribuita al fenomeno delle disuguaglianze dall’Agenda 2030 infatti, tra gli 
obiettivi più urgenti c’è quello di intervenire sui fattori causa di esclusione, discriminazione e disuguaglianza.

Contribuendo così ad uno sviluppo del pianeta rispettoso delle persone e dell’ambiente, incentrato sulla 
pace e sulla collaborazione, che continui un percorso di crescita basato su quattro criteri:

integrazione, universalità, inclusione e trasformazione. 

La lotta alle disuguaglianze è un obiettivo prioritario per i Governi, poiché una crescita 
senza inclusione limita la mobilità sociale, danneggia la crescita e crea instabilità politica.



DISABILITÀ & LAVORO SOCIAL TRAINING PROGRAM

L’Agenda 2030 e i Sustainable Development Goals
evidenzia la necessità di fare un salto di qualità nella 

definizione delle politiche di sviluppo in tutti i paesi ONU, 
nella consapevolezza che tutti gli elementi critici a livello 

planetario hanno uno stretto legame tra di loro.

Con gli SDGs le Nazioni Unite hanno incluso le persone con 
disabilità in tutto il documento
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Obiettivo 4

Fornire un’educazione di qualità equa ed inclusiva e 
promuovere opportunità di apprendimento permanente per tutti.

• Il punto 4.5 prevede «entro il 2030 ad eliminare 
nell’educazione le disparità di genere e assicurare 
eguale accesso a tutti i livelli di educazione e 
formazione professionale a tutti i gruppi vulnerabili 
includendo le persone con disabilità»;

• Il punto 4.a richiede di «costruire e potenziare le 
strutture dell’istruzione che siano sensibili ai bisogni 
dell’infanzia, alle disabilità e alla parità di genere e 
predisporre ambienti dedicati all’apprendimento che 
siano sicuri, non violenti e inclusivi per tutti». 
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• Il punto 8.5 prevede di raggiungere «entro il 2030, la piena
e produttiva occupazione e un lavoro dignitoso per donne e
uomini, compresi i giovani e le persone con disabilità, e la
parità di remunerazione per lavori di equo valore».

Obiettivo 8

Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, 
un’occupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti
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Obiettivo 10

Ridurre l’ineguaglianza all’interno di e tra le nazioni

• Il punto 10.2 prevede «entro il 2030, di potenziare e 
promuovere l’inclusione sociale, economica e politica 
di tutti, a prescindere da età, sesso, disabilità, razza, 
etnia, origine, religione, stato economico o altro». 
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• Il punto 11.2 tratta della necessità di garantire a tutti,
entro il 2030, «l’accesso a un sistema di trasporti sicuro,
conveniente, accessibile e sostenibile, migliorando la
sicurezza delle strade, in particolar modo potenziando i
trasporti pubblici, con particolare attenzione ai bisogni di
coloro che sono più vulnerabili, donne, bambini, persone
con disabilità e anziani».

• Il punto 11.7, quindi, sottolinea a propria volta che si
dovrà «fornire, entro il 2030, accesso universale a spazi
verdi e pubblici sicuri, inclusivi e accessibili, in particolare
per donne, bambini, anziani e persone con disabilità».

Obiettivo 11

Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, 
duraturi e sostenibili
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Obiettivo 17

Partenariato mondiale per lo sviluppo sostenibile

• Il punto 17.18 prevede, entro il 2020, di «rafforzare il

sostegno allo sviluppo dei Paesi emergenti, dei Paesi

meno avanzati e dei piccoli Stati insulari in via di

Sviluppo. […] Incrementare la disponibilità di dati di

alta qualità, immediati e affidabili, andando oltre il

profitto, il genere, l’età, la razza, l’etnia, lo stato

migratorio, la disabilità, la posizione geografica e altre

caratteristiche rilevanti nel contesto nazionale».
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www.osservatoriosocialis.it
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BUONE PRATICHE IN AZIONE:
MERCK SERONO S.P.A.

CHIARA GHERARDI
Government Affairs & Policy and Market Access Manager
MERCK SERONO S.p.A.



Progetto di Inclusione lavorativa di 

giovani donne con Sclerosi multipla

Chiara Gherardi

Government Affairs Lead

Roma, 17 maggio 2019



Dalla nostra fondazione avvenuta 350 anni fa, siamo diventati

un’azienda globale con circa 52.000 dipendenti in 66 nazioni, i

quali lavorano senza sosta a soluzioni e tecnologie innovative. 

Noi siamo



La nostra mission è 

scoprire e migliorare

la vita, tramite la 

nostra expertise in 

healthcare, life 

science e 

performance 

materials.

le nostre idee 

sono ovunque
Dalle terapie oncologiche agli

strumenti da laboratorio, passando

per gli schermi degli smartphone e 

i rivestimenti per auto. 



Il nostro

impegno

nell’Healthcare



Le persone sono al centro di tutte

le nostre attività– con l’intento di 

favorire, migliorare e prolungare

la vita. 

Il nostro obiettivo è fare la 

differenza per milioni di persone

nel mondo. 

Oncologia & 
Immuno-oncologia

Neurologia & 
Immunologia

Fertilità

Medicina Generale & 
Endocrinologia

La nostra ambizione:

Fare una reale 
differenza per 
milioni di vite nel 
mondo



Diversità & inclusione in Merck
L’Accordo Sindacale del 10/03/2017 & l’avvio del Progetto Sperimentale biennale 

Nel 2017 è stato sottoscritto un Accordo Sindacale tra la Direzione

Aziendale Merck e le RSU Aziendali

Tale Accordo ha segnato l’avvio ad un progetto sperimentale

biennale sul tema delle Diversità & Inclusione lavorativa, con

l’obiettivo di avviare tra le parti firmatarie un insieme strutturato di

azioni e interventi per:

• creare l’Osservatorio Aziendale bilaterale e nominare il Disability 

Manager;

• favorire la creazione di opportunità per il miglioramento della qualità 

del lavoro;

• garantire a persone con disabilità l’accesso ai servizi e alle 

garanzie previste per la generalità dei lavoratori, senza alcuna 

discriminazione;

• favorire il benessere organizzativo e contenere le conflittualità;

• promuovere il monitoraggio costante degli eventuali ostacoli di 

carattere organizzativo, ambientale, comportamentale, che 

impediscono una piena inclusione lavorativa delle persone con 

disabilità ed individuare facilitatori e soluzioni organizzative, nella 

logica degli “accomodamenti ragionevoli”. 



Put in a picture by choosing
“filling”  “picture and text filling”

and choose a picture from your computer
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Di cosa si occupa:

 Favorisce soluzioni e processi che permettano 
l’inserimento nel contesto aziendale;

 Fornisce ogni elemento utile per l’espletamento 
dell’attività dell’Osservatorio, in particolare per la 
valutazione dell’andamento dei singoli percorsi dei 
lavoratori disabili e delle complessive condizioni dei 
lavoratori con disabilità nell’azienda;

 Esercita un ruolo di coinvolgimento delle figure 
aziendali coinvolte nel percorso di inclusione e 
mantenimento al lavoro dei lavoratori con 
disabilità;

 Mantiene aggiornato l’Osservatorio aziendale rispetto ai 
temi di sostenibilità e innovazione sociale, di 
Responsabilità Sociale d’Impresa, di Sviluppo Sostenibile, 
ecc. elaborati e promossi in ambito istituzionale da 
organismi europei e nazionali.

Nuova figura introdotta dal Progetto Sperimentale

Il Disability Manager



Di cosa si occupa l’Osservatorio: 

 Analizzare l’andamento dei percorsi dei lavoratori 

disabili e delle complessive condizioni dei 

lavoratori con disabilità nell’azienda;

 Promuovere la realizzazione di un sistema a 

rete che coinvolga i soggetti pubblici e privati 

competenti e i servizi territoriali al fine di favorire 

l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità;

 Responsabilizzare e coinvolgere attivamente 

le figure aziendali preposte alla gestione delle 

risorse umane, degli addetti alla sicurezza e alla 

prevenzione degli infortuni e di tutte quelle aree 

attinenti ai percorsi di vita professionale dei 

lavoratori in azienda (Formazione, IT, ecc).
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Monitoraggio della diversità in Azienda
Il ruolo fondamentale di un Osservatorio Aziendale sull’Inclusione 
Lavorativa

 L’Osservatorio è un organismo paritetico 

bilaterale aziendale composto da un 

rappresentate per ogni sigla sindacale 

presente in Azienda (CISL – Femca, CGIL –

Filctem, UIL – Uiltec) e da alcune figure 

tecniche tra cui RSPP e Medico competente;

 L’Osservatorio può avvalersi, in modo più o 

meno abituale, di specifiche figure 

tecniche di supporto, ad esempio 

psicologi del lavoro, soggetti pubblici e 

privati competenti;

 Fa di diritto parte dell’Osservatorio il 

Disability Manager.

Da chi è composto? 



Diversità & inclusione in Merck
L’Accordo di partenariato del 22/02/2018 & il focus sulla Sclerosi Multipla

Il 22 Febbraio 2018 è stato sottoscritto un Accordo di Partenariato

Territoriale per l’Accordo di partenariato territoriale a sostegno di

politiche aziendali di disability management per l’ Inclusione

lavorativa competente di persone con Sclerosi Multipla tra:

Osservatorio Aziendale, Associazione AISM, Fondazione ASPHI onlus, RSU

Aziendali, Rappresentanti sindacali territoriali (Ada Paletta, Femca-CISL;

Leonardo Veglia, Filctem-CGIL; Roberto Mari e Catia Sergianni, Uiltec-UIL).

Il fine di tale Accordo, con esplicito focus di attenzione sulle persone con

Sclerosi Multipla al momento dell’accesso al mondo del lavoro, è innescare

un insieme strutturato di azioni e interventi per:

• promuovere il «benessere lavorativo» delle persone con disabilità con la 

specifica patologia della Sclerosi Multipla;

• estendere una rete di attenzione intorno al progetto di inclusione 

lavorativa di persone con disabilità coinvolgendo altre associazioni e 

organismi interessati e disponibili;

• monitorare l’andamento del progetto aziendale, al fine della creazione di 

un sistema a rete utile alla diffusione di iniziative virtuose, rispetto alle 

condizioni di vita delle persone con SM e dei loro familiari.



I nostri Obiettivi

condivisi nell’Accordo 

di partenariato

Chiarire le aspettative professionali e/o di 

ambiente e monitorare se e come tali 

aspettative cambiano attraverso l’esperienza 

in Azienda

3

2

4

Costruire un network di associazioni, aziende 

ed enti pubblici sulla tematica Disabilità & 

Inclusione lavorativa 
1

*fonte: indagine AISM, PRIORITALIA, MANAGERITALIA, Osservatorio SOCIALIS  
“Manager e la gestione dei lavoratori con disabilità” - 2017

Creare opportunità formative e di 
orientamento al lavoro con un focus sulle 
abilità (non disabilità!)

Una sfida per i manager (avere 
persone con disabilità nel proprio team 
richiede un miglioramento gestionale ed 
organizzativo*) e focus sull’approccio 
culturale in Azienda



INCIDENZA DELLA sM

Giovani donne con Sclerosi Multipla

Il nostro target
Lo studio Merck chiamato «L’impatto 
socioeconomico della Sclerosi Multipla nelle donne 
in Europa» mostra che:

 Le donne con la SM hanno un’esperienza 
negativa nelle relazioni a causa delle 
discriminazioni

 Quasi il 60% delle donne non si sente a proprio 
agio nel chiedere al datore di lavoro un 
ulteriore supporto per i  sintomi dovuti alla SM

 Di tutte le donne intervistate il 66% ha riportato 
che la diagnosi di SM ha influenzato lo status 
professionale a causa di una scarsa cultura 
dell’inclusione sul posto di lavoro. Nello specifico 
i motivi più frequenti che hanno portato a 
lasciare il posto di lavoro sono:

2,3 Milioni di persone nel mondo 
sono affette da Sclerosi Multipla

L’incidenza è più che doppia 
nelle donne rispetto agli uomini

Nella maggior parte dei casi la SM 
viene diagnosticata in giovane età 
(20 – 40 anni)



Le Parti

del 

progetto

Osservatorio Aziendale

Composto da un rappresentante RSU per 
ogni sigla sindacale: CGIL, CISL, UIL ed 
alcune figure tecniche tra cui Disability 
Manager, RSPP e Medico competente

Dipartimenti Merck

• Dipartimento di oncologia ospitante una  

tirocinante

• Dipartimento di GM&Endocrinologia

ospitante una tirocinante

• Dipartimento Government Affairs per 

l’estensione del network all’esterno di Merck

• Dipartimento di Comunicazione per la 

diffusione del progetto

• Dipartimento di neurologia per il 

collegamento con altri progetti similari

Stakeholders esterni

Rappresentanti sigle sindacali 

territoriali: costante allinemanto e 

condivisione con i rappresentanti firmatari 
dell’Accordo di Partenariato per l’estensione del 

network 

AISM: Associazione Italiana Sclerosi Multipla, è 

l’unica organizzazione in Italia che interviene a 
360° sulla SM impegnandosi nella 

rappresentanza e nella tutela dei diritti delle 
persone con Sclerosi Multipla. Obiettivo di AISM 

è quello di rendere le persone con SM 
consapevoli e in grado di agire in prima persona  

i propri diritti, in un’ottica di empowerment

Fondazione ASPHI onlus: Organizzazione 

non profit che opera dal 1980 per l’inclusione 
delle persone disabili nel mondo del lavoro. Tale 

organizzazione partecipa all’Osservatorio 
Nazionale sulla condizione delle persone con 

disabilità (Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali). Temi in cui la Fondazione Asphi 
interviene abitualmente con le proprie 
competenze sono gli «accomodamenti 

ragionevoli»



Le prime fasi
Ingresso e Programma di monitoraggio 

Ingresso 

A luglio 2018 hanno fatto ingresso, nella nostra Azienda, due tirocinanti: una nel Dipartimento di Oncologia e 

una nel Dipartimento di GM&Endocrinologia. Le tirocinanti stanno affiancando le proprie tutor Aziendali nelle 

attività di segreteria di Direzione di dipartimento.

Il nostro scopo è seguire l’avanzamento delle competenze delle tirocinanti e comprendere come mutano le 

aspettative di vita/lavoro durante la prima esperienza lavorativa. A tal fine abbiamo creato a livello 

aziendale, in accordo con UMANA (Agenzia per il lavoro che si occupa di inserimento lavorativo di persone 

con disabilità) e ASPHI, il seguente Programma di monitoraggio: 

1. Incontri mensili tra tutor Aziendali e UMANA;

2. Incontri mensili tra tirocinanti e UMANA;

3. Incontri trimestrale con esperti ASPHI supportati da un questionario per le tirocinanti in cui si affrontano i 

principali temi derivanti dal percorso formativo. Le aree di maggiore interesse sono: competenze 

acquisite, motivazione, senso di affaticamento dovuto all’attività lavorativa, cultura aziendale, aspirazioni 

legate al percorso formativo.

4. Incontri periodici tra UMANA, esperti ASPHI e Osservatorio Aziendale per la condivisione dei risultati e 

dell’avanzamento del programma di monitoraggio.

Programma di Monitoraggio



Next steps

 Estendere il progetto alla nostra sede Life Science di Milano (Merck 
SpA) dando la possibilità di entrare nel mondo del lavoro attraverso 
stage formativi e di orientamento; 

 Estendere il network sul progetto Merck ad altre realtà aziendali 
per diffondere l’iniziativa e la cultura sull’inclusione lavorativa 
attraverso l’organizzazione di Tavole Rotonde HR sulla tematica in 
oggetto;

 Organizzare corsi di Formazione Finanziata per la 
sensibilizzazione sulla tematica Inclusione;

 Rinforzare la comunicazione all’interno ed all’esterno di Merck, 
attraverso un piano di comunicazione efficace, al fine di 
diffondere al meglio il Progetto.
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CHIUSURA LAVORI


